
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Madonna della Misericordia di Rimini 
 
Il Santuario della Madonna della Misericordia in Ri-
mini ha festeggiato il 165° anniversario del miracolo 
avvenuto la sera dell’11 maggio 1850. Il dipinto del 
1796 fu donato nel 1810 alla Chiesa di Santa Chiara 
per essere esposto alla venerazione dei fedeli. La sera 
dell’11 maggio la Madonna mosse gli occhi. Il giorno 
consecutivo la notizia dilagò per la città e fuori. Il mi-
racolo prolungò, ad intervalli, per otto mesi consecuti-
vi, suscitando cambiamento di vita e conversioni pro-
fonde nei fedeli, che numerosissimi accorrevano a pre-
garla. Le pupille della sacra immagine si alzavano ver-
so il cielo e si abbassavano sui fedeli. A volte erano lu-
centi come stelle, a volte si velavano di pianto. 
Il dipinto della Madonna troneggia sulla parete 
dell’abside, circondata da una raggiera di legno dorato, in cui 
due angeli sostengono l’artistica cornice in oro, argento e pietre 
preziose, donata dal Papa Pio IX l’ incoronazione del 15 agosto 
1850.  
Il Comitato dei Ss. Pietro e Paolo ha promosso un annullo con 
l’immagine della Vergine ed alcune cartoline commemorative.  
 
 

La Madonna a Sulmona “scappa”, a Introdacqua “vola” 
 
La Sacra Rappresentazione di Sulmona (AQ), ”Madonna che 
scappa in piazza”,  è una tradizione affidata alla Confraternita di 
Santa Maria di Loreto, fondata fra il tardo ‘400 ed il ‘500. 
La Madonna è ancora piangente e ricoperta dell’abito nero per 
la morte di Gesù. I Santi Pietro e Giovanni, le vengono ad an-
nunciare la Resurrezione del Figlio. Dubbiosa viene portata in 
piazza. Giunta a metà della grande piazza, gremitissima, scorge 
da lontano Gesù Risorto che l’attende; superato lo stupore, ini-
zia la…fuga, ossia l’andatura di corsa. La statua della Madonna 
perde i veli neri ed appare vestita di un verde brillante con ri-
cami dorati; s’alzano in volo bianche colombe tenute celate sot-
to la gramaglia, le campane suonano a stormo…  
Diversamente da Sulmona, la Madonna per gli introdacquesi 
non “scappa”, ma  vela ossia “vola”. Ed un vero e proprio volo 
è quello che, visto da lontano, sembra passare sopra le teste de-
gli astanti, assiepati in uno spazio assai ristretto, tra spintona-
menti e debordamenti non soltanto da parte dei più piccoli, con 
il rischio sempre incombente di qualche caduta dei portatori e 
della statua. Secondo la credenza popolare la caduta della statua 
durante la corsa rappresenterebbe un cattivo presagio. 
Sia le Poste di Sulmona sia quelle di Introdacqua (AQ), il 5 
aprile, hanno utilizzato due annulli per la Pasqua 2015, che ne 
ricordano le tradizioni. Le Poste italiane nel 2008 avevano 
emesso un francobollo della serie tematica “il folclore” con 
l’immagine della “Madonna che scappa”. 

A cura di Franco Meroni  



Nostra Signora delle Lacrime a Ponte Nossa 
 
Il 2 giugno 1511 a Ponte Nossa di Bergamo è 
avvenuto un miracolo che ha avuto una gran-
de venerazione fino ai giorni nostri. Sulla pa-
rete della chiesa di S. Maria in Campolungo 
vi è un dipinto della crocefissione: quel po-
meriggio alcune fanciulle si accorsero che il 
volto della Vergine cambiava colore e 
dall’occhio sinistro scendeva molto sangue. 
Vari miracoli e attestazioni notarili fanno sì 
che la devozione popolare per la Madonna delle lacrime non si 
sia mai affievolita ed ancora oggi è cara alla gente del Berga-
masco.  
La parrocchia della SS. Annunciata ha promosso un annullo 
postale figurato ricordando anche la festa patronale di San 
Bernardino. 
 

450 anni della Confraternita di Santa Maria di Portosalvo 
 
Il Cappellano dei Confrati e Rettore della chiesa dei Marinai, 
Monsignor Eugenio Foti, ha voluto che si celebrasse uno spe-
ciale anno mariano per incrementare il culto della Beata Vergi-
ne. Di concerto con la Confraternita, l’accorto presbitero ha or-
ganizzato una serie di liturgie e di iniziative per sottolineare la 
significativa commemorazione.  
Maria è stata l’indiscussa protagonista delle 
celebrazioni: fu lei, sotto il profilo storico e 
della tradizione peloritana, la potente interce-
ditrice presso il Figlio per ottenere il “miraco-
lo di Portosalvo” (ME) (salvataggio di una 
barca in balia della tempesta).   
Nell’ambito delle manifestazioni, è stato pro-
mosso anche un annullo postale. 
  

Santa Maria della Consolazione di Todi 
 
Il 27 maggio 2015, nell’ambito della serie tematica “il Patrimo-
nio artistico e culturale italiano” è stato emesso un francobollo 
da € 0,80 dedicato al Tempio di Santa Maria della Consolazione 
in Todi, uno dei simboli più unici e caratteristici dell’Umbria. 
Eseguito nel XVI secolo su disegno del Bramante, il Tempio ha 
una struttura a pianta centrale sormontata da una bella cupola e 
ospita sull’altare un’antica immagine della Madonna, alla quale 
gli abitanti attribuiscono doti miracolose. 
 

V Anniversario incoronazione Madonna Assunta 
 
In occasione del quinto anniversario dell’incoronazione della 
Madonna Assunta  di Perito (SA), si è tenuto nella diocesi di 
Vallo della Lucania, parrocchia San Nicola di Bari, una cerimo-
nia con la visita al reliquiario contenente le lacrime della Ma-
donna, e la processione verso la chiesa Parrocchiale.  
E’ stato trasmesso un documentario storico della lacrimazione 
della Madonna con la celebrazione conclusiva presieduta dal 
vescovo Ciro Miniero.  
Un annullo filatelico ha ricordato l’evento. 


